Ottoni

Ottoni Dal punto di vista tecnico, il termine indica tutti gli strumenti a fiato che una volta erano fusi in ottone e per i quali oggi si utilizzano spesso altre leghe; non si riferisce invece agli strumenti in metallo un tempo realizzati in legno (ad esempio il flauto) o suonati per mezzo di un'ancia (quali il sassofono). Nel caso degli ottoni, la funzione di quest'ultima è infatti svolta dalle labbra del musicista poggiate su un'imboccatura metallica. Gli ottoni per orchestra comprendono il corno francese, la tromba, il trombone e la tuba.

Se nel tardo Settecento l'orchestra classica prevedeva di solito la presenza di due corni e talvolta di due trombe, Ludwig van Beethoven, soprattutto con le sinfonie più mature, contribuì al suo ampliamento inserendovi tre tromboni e ben quattro corni. Nell'Ottocento, sul finire del periodo romantico, i compositori incrementarono ulteriormente il numero degli strumenti musicali fino a elaborare soluzioni bizzarre se non addirittura eccessive, mentre nel XX secolo si assistette a una riduzione dell'orchestra. I piccoli ensemble formati ad esempio da quintetti di ottoni hanno sempre incontrato il favore sia del pubblico sia dei musicisti, e i complessi composti da questi strumenti sono una caratteristica predominante nella musica dell'intero continente europeo (soprattutto nell'Inghilterra settentrionale). Anche se tali gruppi possono presentare una notevole varietà, la loro versione più diffusa comprende cornette, flicorni, eufoni, tromboni, tube, strumenti a percussione e, a volte, sassofono.
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